
le Storie 
Da 14 anni Maurizio Orlandi cura il «Guinness dei primati» made in Italy. Le «strane» segnalazioni 
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Tè chi si accredita 
Icome l'uomo pia 
[sodalo del mondo. 

Ce chi Ingoi biciclette o carrelli 
del su permeiate Ce chi scrive as
serendo d'aere una voce capace 
di coprire estensione di 80.000 
(sic) scaleji pianoforte. Chi per
seguila perniili e anni i redattori, 
colpevoli ignorare costantemen
te prestazipi ritenute prodigiose. 
chi minaoa dì ricorrere a vie lega
ti. «È un Iroro che apre una fine
stra inqultanle sulla nostra socie
tà' confess Maurizio Orlandi, che 
per la Madadorì da 14 anni cura -
insieme.! colteghi dello Sludio Re-
dazion* Menabò di Como - l'edi
zione «liana del Guinness dei pri
mati. Oiandl non ha 11 phistque du 
mie, pn essere urto che vive da tre 
lustri li mezzo alle bizzarrie alimi: 
dove a si aspetterebbe un pazze
rello™ pirotecnico o ridanciano, si 
trura in sonore ancor giovane, ma 
con I captili grigi, la voce quieta e 
gli K£tiì ferrino mesti 

fcaflftfdrtWonl 
QuatltMIci edizioni -una all'an

no dal B81, dopo una sporadica 
comparti risalente al 1968 - con 
una Uraùra salita, lentamente ma 
regolartiente. da 10.000 a 40.000 
copie: (ueste sono le «misure1) ita
liane à\ Guinness (tei primati. Un 
succeab discreta, ma ancora lon
tano dite cifre vertiginose offerte 
dalla issa madre' Inglese, ma an
che dille edizioni francese e tede-
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Nella bibbia dei competitivi 
L'uomo che sceglie i recordmen italiani 
sca: "U te llrature viaggiano sul 
mezzo milione dì copie all'anno-
spiega Maurizio Orlandi. Questio
ne di mentalità, di terreni [ertili, di 
popoli più o meno propeasi a po
dere tempo discutendo amabil
mente quanto oziosamente: come 
spiega la prefazione ilaliana. il li
bro nacque in seguilo ad un acce
so dibattito sostenuto nel tardo au
tunno del 1951, al termine di una 
battuta di caccia, da slr Hugh Bea-
ver - direttore delle birrerie Guin
ness-e da un gruppo di amici. «È 
o r)bn e ilpMero dorato 11 più velo
ce'uccelli» (l'Europa?-., .questo il 
tormentoso dubbio sono nell'au
gusta compagnia, sulle live del fiu
me Slaney nella cornea irlandese 
di Wexford. Per dare una risposta 
agli ìnlerrogatlvl sul piviere, e a mi
gliali i di alili inlerrogalrvi simili, sir 
Hugh commissiono ad un centro 
di documentazione londinese il 
Guinness Hook ofRecords il volu
me vide la luce nel 1955, e da allo
ra -cosi riferisce la prefazione ila-
liana - è qua» inestirpabilmente 

Quarantamila copie vendute ogni anno, 8.000-9.000 
«voci» più o meno bizzarre. È l'edizione italiana del bri
tannico Guinness dei primati, la bibbia dei competitivi 
di tutto il mondo. Da quattordici'ari ni Maurizio Orlandi 
ne cura la pubblicazione, per conto di Mondadori: «È 
un lavoro che apre una finestra inquietante sulla nostra 
società». Ogni giorno in redazione arriva la telefonata o 
la lettera di qualche aspirante recordman... 

DALLA MOSTRA INVIATA 

MAMMA MOHPUimO 
verificare l'attendibilità di chi si di
ce infgrado, per esempio, di per
correre dieci chilometri a testa in-

piazzalo in lesta alle classifiche dei 
libri inglesi meglio venduti. 

Se gli anglosassoni sono i più 
forti consumatori di primati, gli ita
liani nel loro piccolo fanno quel 
che possono. «Riceviamo in media 
una segnalazione al giorno» - dice 
Maurizio Orlandi - •e il nostro lavo
ro consiste nel venficame l'attendi-, 
bihlà, ma sopra! tulio nei seleziona* 
re il materiale. Di solilo, viene insej 
rito nel Guinness circa il 10% degli 
aspiranti-. E a questo punto, sorge 
la curiosità, come diamine si fa a 

giù?' 

primati tari 
«Beh. tanto per cominciare ci so

no molli primati, quelli seri, già co
dificati di per sé...parlo di quelli 
che vengono stabiliti non per il gu-
jdo di slabi lirli-.se uno vince tre No
bel. finisce nel Guinness. Alili pri
mati, quelli sportivi, vengono se
guiti dalle rispettive federazioni: su 
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chi salta più in alto non ci sono 
dubbi, e anche per i record di velo
cità di corsa all'indietro o di corsa 
sulle mani, tanto per dime una, c'è 
un interessamento delle federazio
ni sportive-. E per le attivili più in
solite, come vi regolale? Andate a 
controllare di persona che uno rie
sca a fagocitare una bicicletta? 
«No, non interveniamo quasi mai 
personalmente. Sarebbe troppo 
impegnativo da parte nostra-..le 
genie finirebbe per illudersi, per 
dare per scontato l'inserimento nel 
volume. In linea generale, richie
diamo invece ta presenza di alme
no ire testimoni, e la certificazione 
di un notaio odi un altro pubblico 
ufficiale. Inoltre, abbiamo i nostri 
regolamenti; se uno vuol stabilire 
un record di salto in alto con i palli
ni a rotelle, noi gli diciamo quali 
condizioni deve rispettare...-. Cer
to, deve essere terrìbilmente diffici
le stilare regolamenti su ogni co
sa-bisogna avere una fantasia 
smisurata per prevedere che cosa 

inventeranno gli aspiranti primati
sti! «Ma noi non abbiamo regola
menti per tulio1. Li abbiamo solo 
per ciò che è già staro inserito nel 
libro. Se ci viene proposto un re
cord di tipo nuovo, noi studiamo le 
regole adatte, in modo che la pre
stazione possa essere presa in con
siderazione per il libro dell'anno 
successivo. Comunque, ora il no
stro lavoro è diventato più lacile, 
grazie alle videocassette., .ormai 
quasi tutti fanno Rimare le loro im
prese: questo semplifica il control
lo, e aiula a capire l'eccezionalità o 
meno del record proposto-. 

Con un'attività del genere, è faci
le immaginare che lo Sludio Reda
zionale Menabò sia preso di mira 
da squinternati di ogni risma. Mau
rizio Orlandi, annuisce, ma senza 
livore. Si capisce che per i suoi 
candidati nutre una sorta di pudica 
tenerezza: "Rispondiamo a tutti. 
anche ai bambini...magari poche 
righe di conforto. Spesso chi cerca 
di entrare nel Guinness costituisce 

un caso umano, magari c'è il suo
natore di fisarmonica disoccupato 
e he per farsi conoscere va avanti a 
suonare per giorni. Abbiamo 
smesso di scrivere solo a quelli che 
ci perseguitano da anni con richie
ste assurde.,,». 

It club d*gfl MTOCCMI 
Tra gli importuni peggiori, Or

landi ricorda un tale, fondatore di 
un'iassoclazione nazionale di 
scrocconi», che ha insistentemente 
chiesto di essere inserito nel libro 
come festeggiatore del Capodanno 
più anticipato. -Lo festeggia verso 
settembre., .non siamo mai riusciti 
a fargli capire che non era questa 
grande impresa-. Alcuni, addirittu
ra minacciano-se esclusi- azioni 
legali «L ultimo» - dice Orlandi -
•È stato un giornalista di Teierom-
bardla autore di una trasmissione 
lunga 24 ore». Altri, non importuni 
ma semplicemente bizzarri, hanno 
in passato cercato la fama per vie 
tortuose: «C'è chi ci scrive per attivi
tà assurde. Uno voleva comparire 
come l'uomo più sudato del man-
do...quando gli abbiamo fatto pre
sente che si trattava di un fenome
no difficilmente quantificabile, ci 
ha scritto una lettera spiegando 
che dopo aver corso cento metri 
con 25 gradi di temperatura e il 
60% di umidità aveva perso un tot 
di sudore, raccolto in un'apposita 
bacinella, e diligentemente misu
rato-. 

Concormua ipMata 
Il problema, dice'il curatore del 

Guinness, e che primati possibili 
sono infiniti, e che non si può ac
contentare tutti. La concorrenza è 
diventata spietata. Entrare nelle 
vecchie edizioni, molto popolari, 
era relativamente semplice: ora è 
Impresa ardua. Intanto, dalle edi
zioni europee sono stale eliminate 
- per direttiva delia casa madre 
londinese - tutte le voci potenzial
mente •pericolose», visto che qual
cuno aveva lasciato le penne nello 
spasmodico tentativo di giungere 
al record: «Non accettiamo più il 
record del rrumejo dì persane sti
pale in un'automobile. E neanche 
pubblichiamo più quelli relativi ai 
nrongtorort. prima sono stati elimi
nati i mangiatori per quantità, per
ché certa gente era pronta a in
goiare 80 uova, con il rischio di 
morire. ..poi, per lo stesso motivo, 
non si è più parlato di gare di velo
cità per mangiatori. Inoltre non 
diamo pubblicità a record stabiliti 
nell'alpinismo, o con il parapen-
dlo. Si parla ancora di record di ve
locità con l'automobile, ma 11 è la 
federazione automobilistica che 
accetta di omologarli...-, 
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Tenta il suicidio la figlia dell'assassino di Gloucester 

D «mostro» colpisce ancora 
La «casa degli orro
ri- continua a fare 
vittime. L'ultima è 

stata Sa figlia del mostro di Glouce
ster. che ha tentato il suicidio dopo 
che il padre si era impiccato nella 
cella del carcere in cui era detenu
to. Anne Marie West 30 anni, ap
pena poche ore dopo l'annuncio 
della mone del padre, ha ingioiato 
un'overdose di tranquillanti ma -
racconta il quotidiano inglese «To
day— é slata salvata da un'arnica 
che ha chiamato un'ambulanza. 
La giovane era slata duramente 
colpita dalla fine di suo padre. 

Frederick West. 53 anni, accusa
lo di 12 omicidi di donne i cui cor
pi erano siati ritrovali nel giardino e 
nelle camme della casa di Crom-
well Street 53. si era impiccalo nel
la cella della prigione di Biimin-
gham domenica a mezzogiorno. In 
una sua conlessione scrina, venula 
alla luce dopo la sua morte, l'uo
mo si era acculalo di 60 delitti, ma 
la polizia esclude di cercare i corpi 
di queste presunte vitiime. 

•Anne Mane era in uno slato ter

ribile - ha raccontato una zia delle 
ragazza - FVed aveva spesso abu
sato della figlia, ma lei aveva conti
nuato ad essergli legala e a soste
nerlo dopo l'arresto». Anne Marie 
a\*=va latto visita regolarmente a 
suo padre in prigione e prima di 
Natale aveva capito lo slato in cui 
l'uomo si trovava e ha avvertito la 
polizia che lucano aveva intenzio
ne suicide. La sorveglianza In car
cere si era fatta più attenta, ma do
po poco, si era nuovamente allen
tala. -Ci era sembralo più tranquil
lo» si sono difesi i responsabili del 
carcere. 

Intanto a Londra si discute la po
sizione processuale della signora 
Wesl. vedova del -mostro di Glou
cester-, che l'aveva sposata in se
conde nozze La donna è accusata 
dell'omicidio di nove delle giovani 
trovate sepolte nel giardino della 
-casa degli orrori-. Indiscrezioni di
cono che la morte del marito po
trebbe lavorime la liberazione. Ma 
gli inquirenti sostengono che che 
la possibilità della scateereazione 

non esiste proprio. Le imputazioni 
contro la signora West non si basa
no affatto su coniessionl fatte dal 
marito né quest'ultimo sarebbe 
stato un testimone d'accusa contro 
direi. 

Dal canto suo l'avvocato dì Mrs 
West afferma che la posizione pro
cessuale della sua cliente, dopo la 
morte del marito, si e molto alleg
gerita, L'uomo - sostiene l'avvoca
to - aveva sempre negato il cotn-
volgimento della moglie negli or
rendi riti che si svolgevano nelle 
buie stanze della villetta di Crom-
weII Street. 

Anche i legali del delunto •mo
stro. hanno non poco da fare, l na
stri dei suoi interrogatori sarebbero 
in circolazione, usciti chissà come 
dalla casseforti degli uffici di poli
zia, e andrebbero a ruba. SI parla 
di cifre con sei zeri offerte per met
tere le mani sulle raccapriccianti ri
costruzioni dei deletti della -casa 
sdegli onori». Ma sta per essere 
emanata un'ingiunzione che proi
bisca Il commercio delle macabre 
registrazioni. 
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